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Nell’anno 1254, la medichessa Caterina de Colleaperto sta conducendo la propria 
battaglia personale per riuscire ad introdursi a pieno titolo nell’ambiente medico di 
Parigi. L’aiuto del potente Rolando Lanfranchi, suo amante, le aprirà le porte 
necessarie ma non la proteggerà in alcun modo dinnanzi ad accuse ingiuste e 
scagliate verso una donna indifesa. Caterina dovrà scappare fra mille peripezie verso 
la sua Milano dove ad attenderla trova una città ricca di opposti e contraddizioni ma 
già capitale della moda e del lusso, dove c’è posto anche per un barlume di speranza. 
Il quinto romanzo di Valeria Montaldi, La Ribelle (Rizzoli; pp. 468; €19.90) è un 
nuovo e accuratissimo affresco di quel mondo medievale che l’autrice dimostra 
ancora una volta di conoscere a fondo, intessendo una trama avvincente e ricca di 
colpi di scena. Sullo sfondo medievale la Montaldi si richiama di continuo alla realtà 
contemporanea e lei stessa chiarisce a Tempostretto.it che le similitudini con quei 
tempi sono parecchie: «il desiderio di delegare l’incertezza sul futuro al potente di 
turno, fosse esso un imperatore o un papa; le passioni umane, costantemente uguali, 
l’avidità di denaro e di potere, le pulsioni sessuali, la prevaricazione operata sui più 
deboli; l’attività mediatica, oggi appannaggio dei mezzi di comunicazione di massa e 
allora compulsiva attività di predicatori, con relativi pellegrinaggi e adorazione di 
reliquie». E la relazione fra la sua Caterina – una donna coraggio e per questo 
portatrice di scandalo – e il potente Rolando, non può non rimandare ai giorni nostri: 
«Il problema è che quando un uomo raggiunge una qualunque forma di potere, per 
rassicurare se stesso sulla propria inarrestabile ascesa cerca di palesarlo al mondo 
intero, questo potere. E allora ecco che si circonda di giovani donne attraenti disposte 
a tutto, anche a buttare alle ortiche se stesse e la loro dignità».


